                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  9 della  legge 281/70,  istitutivo del  fondo per il


finanziamento dei programmi regionali di sviluppo;





VISTI gli  artt.   126 e   129  del D.P.R.   616/77,   emanato  in


attuazione   della   delega,   di   cui  all'art.  1  della  legge


382/75, i  quali dispongono  che i  capitoli  del  bilancio  dello


Stato, relativi  a spese  di investimento,  soppressi  o  ridotti,


vanno  ad    incrementare  l'ammontare  del  fondo  istituito  dal


sopracitato art. 9 della legge 281/70;





VISTA la legge di bilancio 744/83, per il  1984, che, fra l'altro,


quantifica   la   quota del   fondo  ex art.  9,  legge 281/70, in


lire 694.880.488.000;





VISTO l'art.  7, quinto  e sesto  comma, della  legge  finanziaria


730/83, per il 1984, il quale dispone, fra l'altro, che per l'anno


1984   il   fondo nazionale   per   il   ripiano  dei disavanzi di


esercizio delle  Aziende di  trasporto pubbliche e  private  venga


finanziato,   per   la parte   relativa   alle  Regioni a  statuto


speciale,  mediante   la  riduzione   complessiva     di      lire


88.614.319.000, a  valere sulle  somme  loro spettanti,  ai  sensi


dell'art.  9 della  sopracitata  legge 281/70;





VISTO, altresì,   l'ottavo comma del soprarichiamato art.  7 della


legge 730/83,  il quale stabilisce,  fra l'altro, che l'importo da


detrarre al  fondo ex art. 9 della legge 281/70, determinato sulla


base delle  certificazioni regionali,  possa essere rideterminato,


in     sede  di    riparto,    in  relazione  a  rettifiche  delle


certificazioni  stesse,  fatte avere dalle Regioni interessate;





VISTA la  nota del  Ministero del  Tesoro  -  R.G.S.-I.G.B.  -  n.


106839, del  26  gennaio  1984,  con  la  quale  si  comunica  che


l'importo complessivo da recuperare sulle quote di devoluzione del


Fondo ex  art. 9,  della legge  281/70, per il fondo nazionale  di


ripiano   dei   disavanzi   di   esercizio    delle  aziende    di


trasporto   pubbliche   e   private,   e  di  lire 88.614.319.000,


essendo pari alla sommatoria degli importi a suo tempo  dichiarati


dalle  Regioni  a  statuto  speciale interessate;





RITENUTO di  dover procedere  al riparto  della somma  di lire  30


miliardi   - a  valere  sulla  richiamata  disponibilità  di  lire


694,880.488 miliardi   - tra  le Regioni e le Province autonome di


Trento e  Bolzano, a  titolo di annualità 1984 di limite d'impegno


per contributi  da destinare  al programma  di completamento degli


ospedali civili  e psichiatrici, avviato in attuazione della legge


574/65;





RITENUTO di  dover assumere,  per la  ripartizione  dcl  rimanente


fondo programmi  regionali di   sviluppo,  complessivamente pari a


lire 664.88O.488.000  (al netto, cioé, della sopracitata  somma di


lire 30  miliardi)  i criteri adottati negli anni precedenti per i


riparti delle quote ex art. 2, lett. a) e b) della legge 356/76;





VISTA la  legge 1°  luglio 1977, n. 403, recante provvedimenti per


il finanziamento dell'attività agricola nelle Regioni;





VISTO l'art. 28 della legge finanziaria 119/81, di rifinanziamento


dell'art. 1 della sopracitata legge 403/77;





VISTA   la   propria   delibera CIPE   12  novembre  1982,  con la


quale   vengono   ripartite   -   tra  le  Regioni  e  le Province


Autonome di  Trento e  Bolzano - le disponibilità ex art. 28 della


sopracitata legge  119/81 di  lire 550 miliardi, per il 1982, e di


lire 650 miliardi, per il 1983;





VISTA  la  legge  finanziaria  130/83,  che  dispone  -  a  valere


sull'autorizzazione di  spesa di lire 650 miliardi, recata, per il


1983,  dall'art.  28  della  soprarichiamata  legge  119/81  -  lo


slittamento di lire 150 miliardi all'esercizio 1984;





VISTA la  legge finanziaria  730/83,  per  l'esercizio  1984,  che


recepisce   il   predetto   slittamento di   lire   150  miliardi,


stanziati   poi   nello   stato di   previsione   della  spesa del


Ministero del  Bilancio e  della Programmazione  Economica, per il


1984,





RITENUTO di  dover ripartire la suindicata autorizzazione di spesa


- slittata  al   1984 -  di lire  150  miliardi,    secondo  quote


ricavabili utilizzando  gli stessi  coefficienti tecnici, adottati


nella  ripartizione   di  lire   650   milidrdi,   di   cui   alla


soprarichiamata delibera CIPE 12 novembre 1982;





VISTO, altresì,  l'art. 2 della suddetta legge 403/77, che prevede


un   limite   di  impegno,  per  il  1977,  di  lire  30 miliardi,


per   la  concessione del  concorso nel  pagamento degli interessi


sui mutui di miglioramento fondario;





RITENUTO di  dover confermare,  per l'annualità  1984 di  lire  30


miliardi, del  suindicato limite  d'impegno 1977,  ex art. 2 della


legge 403/77, le quote di devoluzione già assegnate alle Regioni e


Province  Autonome   di  Trento   e  Bolzano  negli  anni  1983  e


precedenti;





VISTA la  legge  352/76,  recante  norme  per  l'attuazione  della


direttiva del  Consiglio delle  Comunità Europee  n.  268  del  28


aprile 1975;





RITENUTO   di   dover   confermare,   per   le   annualità    1984


complessivamente ammontanti  a lire  8,5 miliardi  - dei limiti di


impegno dal  1976 al 1980, ex art.  15, lett. c) della sopracitata


legge  352/76, le quote  di  devoluzione  alle Regioni  e Province


Autonome  di  Trento  e  Bolzano.  già assegnate negli anni 1983 e


precedenti;





VISTA la  legge 9 maggio 1975, n. 153, contenente disposizioni per


l'applicazione  delle   direttive  del  Consiglio  delle  Comunità


Europee e per la riforma dell'agricoltura;





RITENUTO di   dover   confermare,   per   le  annualità   1984 dei


limiti  di  impegno dal  1974 al  1978,  ex art. 6, lett. a) della


sopracitata legge  153/75 -  complessivamente ammontanti a lire 95


miliardi -  le  quote  di  devoluzione  alle  Regioni  e  Province


Autonome di  Trento e  Bolzano già  assegnate negli  anni  1983  e


precedenti;





VISTO l'art.  3 della  legge 10  maggio 1976,  n. 261  che mette a


disposizione della Regione Marche, fra l'altro, l'importo annuo di


lire 3  miliardi, per  ciascuno degli anni dal 1977 al  1991,  per


provvidenze a favore delle popolazioni dei Comuni colpiti da varie


calamità naturali;





RITENUTO di  dover assegnare alla Regione Marche l'importo di lire


3 miliardi,  per il 1984, per le finalità, di cui alla sopracitata


legge 261/76;





VISTO, infine,   l'art.   21,   quarto  comma,   della   legge  11


novembre 1982,  n. 828,  con il  quale viene  messa a disposizione


della Regione  Marche, tra  l'altro, la somma di lire 10 miliardi,


per il  1984, in aggiunta a quanto previsto dalla legge 734/72;





RITENUTO, altresì,  di dover  assegnare  alla  Regione  Marche  la


sopraindicata somma  di lire  10 miliardi,  per il  1984,  per  le


finalità ex lEgge 734/72 (calamità naturali);





ACQUISITO, sulla  proposta del  Ministero  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica  di riparto  delle disponibilità 1984 del


Fondo per il finanziamento dei programmi regionali di sviluppo, il


parere favorevole  della Commissione  Interregionale,  ex art.  13


della legge 281/70, nella seduta del 26 gennaio 1984;





                         D E L I B E R A


                                 


                              Art. 1


                                 


La somma di lire 30 miliardi, a valere sulla disponibilità di lire


694.880.488.000 del  fondo 1984,  ex art.  9 della legge 281/70, è


assegnata, a   titolo  di   limite d'impegno,  annualità 1984, per


contributl interessi  sui mutui  contratti  per  il  programma  di


completamento degli ospedali civili e psichiatrici,  di  cui  alla


legge   574/65, alle  Regioni e  Province  Autonome  di  Trento  e


Bolzano, come segue:








REGIONI E PROVINCE AUTONOME                 Importi


                                          (in milioni)





TRENTO                                          424


BOLZANO                                         411


VALLE D'AOSTA                                   134


PIEMONTE                                        941


LOMBARDIA                                     2.941


VENETO                                        3.458


FRIULI V.GIULIA                                 562


LIGURIA                                          78


EMILIA ROMAGNA                                2.723


TOSCANA                                       2.148


UMBRIA                                          372


MARCHE                                        1.217


LAZIO                                         4.102


ABRUZZO                                       1.181


MOLISE                                          763


CAMPANIA                                      1.164


PUGLIA                                        1.953


BASILICATA                                      693


CALABRIA                                        905


SICILIA                                       2.797


SARDEGNA                                        323








TOTALE                                       30.000








                              Art. 2





La  somma   di  lire   576.266.169.000,  libera   da  vincoli   di


destinazione, relativa al Fondo 1984, ex art. 9 della legge 281/70


- al  netto, cioè,  dell'importo di  lire 30 miliardi, per  limite


d'impegno,   citato   in   premessa,   e   richiamato dall'art. 1,


nonchè dalle  detrazioni a carico delle Regioni a statuto speciale


interessate,   ex art.   7  (quinto e  sesto comma)   della  legge


730/83   -   è assegnata   alle   Regioni   e Province Autonome di


Trento e Bolzano, come segue:





REGIONI E PROVINCE AUTONOME                Importi


                                         (in migliaia)





TRENTO                                    6.236.428


BOLZANO                                   7.072.853


VALLE D'AOSTA                             3.321.129


PIEMONTE                                 29.095.634


LOMBARDIA                                44.109.126


VENETO                                   27.711.565


FRIULI V. GIULIA                          1.690.913


LIGURIA                                  14.940.684


EMILIA ROMAGNA                           27.877.563


TOSCANA                                  24.587.709


UMBRIA                                   13.848.700


MARCHE                                   17.759.049


LAZIO                                    34.536.170


ABRUZZO                                  30.483.029


MOLISE                                   22.244.147


CAMPANIA                                 84.278.251


PUGLIA                                   64.284.700


BASILICATA                               29.396.826


CALABRIA                                 47.710.877


SICILIA                                  28.226.997


SARDEGNA                                 16.853.819








TOTALE                                  576.266.169








                              Art. 3


                                 


La disponibilita  di lire  15O miliardi,  per  l'anno  finanziario


1984, è  ripartita, fra le Regioni e Province Autonome di Trento e


Bolzano, per  le finalità,  di cui  all'art. 1 della legge 403/77,


come segue:





REGIONI E PROVINCE AUTONOME                 Importi


                                          (in milioni)





BOLZANO                                       2.565


TRENTO                                        2.280


PIEMONTE                                      5.340


VALLE D'AOSTA                                 1.035


LOMBARDIA                                     7.215


VENETO                                        8.115


FRIULI V. GIULIA                              2.475


LIGURIA                                       2.070


EMILIA ROMAGNA                                8.610


TOSCANA                                       6.660


UMBRIA                                        3.555


MARCHE                                        3.690


LAZIO                                         8.175


ABRUZZO                                       6.300


MOLISE                                        4.290


CAMPANIA                                     14.910


PUGLIA                                       16.095


BASILICATA                                    8.370


CALABRIA                                     10.980


SICILIA                                      15.180


SARDEGNA                                     12.090








TOTALE                                      150.000








                              Art. 4


                                 


La somma di lire 30 miliardi,  quale  limite  d'impegno, annualità


1984,   di  cui all'art.  2 della  legge 403/77,  è ripartita, fra


le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, come segue:





REGIONI E PROVINCE AUTONOME                 Importi


                                          (in milioni)





BOLZANO                                         483


TRENTO                                          427


PIEMONTE                                      1.855


VALLE D'AOSTA                                   100


LOMBARDIA                                     2.025


VENETO                                        1.505


FRIULI V.GIULIA                                 405


LIGURIA                                         255


EMILIA ROMAGNA                                1.850


TOSCANA                                       1.235


UMBRIA                                          500


MARCHE                                          915


LAZIO                                         1.690


ABRUZZO                                       1.275


MOLISE                                          565


CAMPANIA                                      2.100


PUGLIA                                        3.325


BASILICATA                                    1.110


CALABRIA                                      1.710


SICILIA                                       3.575


SARDEGNA                                      3.095








TOTALE                                       30.000








                              Art. 5


                                 


I fondi,  di cui  all'art. 15,  lett. c) - per le finalità ex art.


10,   lett.   a)  - della legge 352/76,  derivanti dalle annualità


1984   dei   limiti   d'impegno   dal   1976  al  1980, ammontanti


complessivamente a  lire 8,5  miliardi,  sono  ripartiti,  fra  le


Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, come segue:








REGIONI E PROVINCE AUTONOME                 Importi


                                         (in migliaia)





TRENTO                                      121.125


BOLZANO                                     136.850








TOTALE PROVINCE AUTONOME                    257.975





PIEMONTE                                    585.358


VALLE D'AOSTA                               135.422


LOMBARDIA                                   432.344


VENETO                                      341.537


FRIULI V. GIULIA                            148.304


LIGURIA                                     182.237


EMILIA ROMAGNA                              428.573


UMBRIA                                      192.606


MARCHE NORD                                 169.041


TOSCANA NORD                                402.493


LAZIO NORD                                  124.110








TOTALE REGIONI CENTRO NORD                3.142.025





MARCHE SUD                                   40.800


TOSCANA SUD                                   5.610


LAZIO SUD                                   221.340


ABRUZZO                                     412.590


MOLISE                                      217.260


CAMPANIA                                    481.440


PUGLIA                                      443.700


BASILICATA                                  474.300


CALABRIA                                    578.340


SICILIA                                     669.120


SARDEGNA                                  1.555.500








TOTALE REGIONI MERIDIONALI                5.100.000





TOTALE GENERALE                           8.500.000





                                 


                              Art. 6


                                 


Le annualità  1984 dei  limiti d'impegno dal 1974 al 1978, ex art.


6, lett.  a) della legge 153/75, per l'importo complessivo di lire


95 miliardi, sono ripartite, tra le Regioni e le Province Autonome


di Trento e Bolzano, come segue:





Annualità limite di impegno 1974





REGIONI E PROVINCE AUTONOME           (migliaia di lire)





PIEMONTE                                    670.000


VALLE D'AOSTA                                50.000


LOMBARDIA                                   620.000


TRENTINO A.A.                                    -


BOLZANO                                     160.000


TRENTO                                      140.000


VENETO                                      490.000


FRIULI V.G.                                 150.000


LIGURIA                                      70.000


EMILIA ROMAGNA                              660.000


TOSCANA                                     520.000


UMBRIA                                      205.000


MARCHE                                      300.000


LAZIO                                       620.000


ABRUZZO                                     380.000


MOLISE                                      175.000


CAMPANIA                                    505.000


PUGLIA                                    1.000.000


BASILICATA                                  425.000


CALABRIA                                    530.000


SICILIA                                   1.215.000


SARDEGNA                                  1.115.000








TOTALE                                   10.000.000








Annualità limite di impegno 1975





REGIONI E PROVINCE AUTONOME           (migliaia di lire)





PIEMONTE                                  1.020.000


VALLE D'AOSTA                                73.000


LOMBARDIA                                   942.000


TRENTINO A.A.                                    -


BOLZANO                                     237.000


TRENTO                                      209.000


VENETO                                      739.000


FRIULI V.G.                                 236.000


LIGURIA                                     107.000


EMILIA ROMAGNA                            1.006.000


TOSCANA                                     784.000


UMBRIA                                      312.000


MARCHE                                      464.000


LAZIO                                       922.000


ABRUZZO                                     567.000


MOLISE                                      255.000


CAMPANIA                                    750.000


PUGLIA                                    1.486.000


BASILICATA                                  631.000


CALABRIA                                    792.000


SICILIA                                   1.806.000


SARDEGNA                                  1.662.000








TOTALE                                   15.000.000








Annualità limite d'impegno 1976





REGIONI E PROVINCE AUTONOME            (migliaia di lire)





PIEMONTE                                  1.235.000


VALLE D'AOSTA                                91.000


LOMBARDIA                                 1.145.000


TRENTINO A.A.                                   -


BOLZANO                                     322.000


TRENTO                                      284.000


VENETO                                      897.000


FRIULI V.G.                                 279.000


LIGURIA                                     128.000


EMILIA ROMAGNA                            1.219.000


TOSCANA                                     958.000


UMBRIA                                      381.000


MARCHE                                      577.000


LAZIO                                     1.059.000


ABRUZZO                                     815.000


MOLISE                                      368.000


CAMPANIA                                  1.076.000


PUGLIA                                    2.136.000


BASILICATA                                  910.000


CALABRIA                                  1.135.000


SICILIA                                   2.599.000


SARDEGNA                                  2.386.000








TOTALE                                   20.000.000








Annualità limite d'impegno 1977





REGIONI E PROVINCE AUTONOME          (migliaia di lire)





BOLZANO                                     403.000


TRENTO                                      356.000








TOTALE                                      759.000





PIEMONTE                                  1.544.000


VALLE D'AOSTA                               114.000


LOMBARDIA                                 1.431.000


VENETO                                    1.121.000


FRIULI V.G.                                 349.000


LIGURIA                                     160.000


EMILIA ROMAGNA                            1.523.000


UMBRIA                                      476.000


MARCHE NORD                                 649.000


TOSCANA NORD                              1.188.000


LAZIO NORD                                  686.000








TOTALE                                    9.241.000





MARCHE SUD                                   72.000


TOSCANA SUD                                   9.000


LAZIO SUD                                   638.000


ABRUZZO                                   1.018.000


MOLISE                                      461.000


CAMPANIA                                  1.345.000


PUGLIA                                    2.670.000


BASILICATA                                1.137.000


CALABRIA                                  1.419.000


SICILIA                                   3.249.000


SARDEGNA                                  2.982.000








TOTALE                                   15.000.000





TOTALE GENERALE                          25.000.000








Annualità limite d'impegno 1978





REGIONI E PROVINCE AUTONOME             (migliaia di lire)





BOLZANO                                     403.000


TRENTO                                      356.000








TOTALE                                      759.000





PIEMONTE                                  1.544.000


VALLE D'AOSTA                               114.000


LOMBARDIA                                 1.431.000


VENETO                                    1.121.000


FRIULI V.G.                                 349.000


LIGURIA                                     160.000


EMILIA ROMAGNA                            1.523.000


UMBRIA                                      476.000


MARCHE NORD                                 649.000


TOSCANA NORD                              1.188.000


LAZIO NORD                                  686.000








TOTALE                                    9.241.000





MARCHE SUD                                   72.000


TOSCANA SUD                                   9.000


LAZIO SUD                                   638.000


ABRUZZO                                   1.018.000


MOLISE                                      461.000


CAMPANIA                                  1.345.000


PUGLIA                                    2.670.000


BASILICATA                                1.137.000


CALABRIA                                  1.419.000


SICILIA                                   3.249.000


SARDEGNA                                  2.982.000








TOTALE                                   15.000.000





TOTALE GENERALE                          25.000.000








                              Art. 7


                                 


Alla Regione  Marche è  assegnata la somna di lire 3 miliardi, per


l'anno 1984,  per le  finalità, di cui alla legge 261/76 (calamità


naturali).





                              Art. 8


                                 


Alla   Regione   Marche è  assegnata la somma di lire 10 miliardi,


per l'esercizio  1984, per  le finalità,  di cui alla legge 828/82


(calamità naturali).





                              Art. 9


                                 


All'erogazione dei   fondi,   di    cui  ai  precedenti  articoli,


provvederà  il  Ministero  del  Bilancio  e  della  Programmazione


Economica, fatti  salvi  -  per  tutte  le  annualità  dei  limiti


d'impegno, ex  leggi 153/75,  352/76, 403/77  - gli  adempimenti a


cura delle Regioni, precedentemente deliberati dal CIPE.








Roma, 9 febbraio 1984





                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On. Dr. Pietro Longo)


